Dopo il rogo La visita del ministro

Riccardi va a Torino «Razzismo anti-rom Superare i campi»

MILANO - «Un atto feroce di razzismo». Il ministro della Cooperazione e integrazione Andrea Riccardi ieri ha visitato il campo rom di Torino, alla cascina della Continassa, che sabato scorso era stato incendiato da alcuni residenti del quartiere Vallette. Il raid era partito perché una 15enne aveva denunciato - e solo in seguito ritrattato - uno stupro accusando due rom. Nessun parallelismo con la strage di Firenze, precisa il ministro: «Là si è trattato di un gesto folle ed esecrabile. Questo raid incendiario ci preoccupa molto perché potrebbe avere delle ricadute di tensione sulle persone più fragili». Il problema dei campi rom, però, resta: «I campi sono da superare, bisogna garantire a tutti condizioni degne di un paese civile». Il rischio è sempre «nel linguaggio che si sceglie di usare: bisogna stare attenti alle parole, possono essere pericolose. La predicazione del disprezzo ha una responsabilità di linguaggio. Occorre ritrovare un nuovo uso pubblico delle parole e prevenire costruendo una cultura pubblica diversa». L' integrazione si realizza anche a livello legislativo e infatti il ministro auspica nuove norme: «Dobbiamo riconoscere ai bambini stranieri nati in Italia la cittadinanza e a questo percorso legislativo se ne deve accompagnare uno culturale». Con Riccardi, nella visita alla Continassa, il sindaco di Torino Piero Fassino: «La nostra è una città multietnica e sicura, non siamo il Bronx. Gli stranieri sono una presenza costante e contribuiscono con la loro fatica alla vita della città. Noi perseguiamo politiche di integrazione che ci consentono di realizzare esperienze all' avanguardia in Europa. Sui rom c' è la necessità di un tavolo nazionale con il governo». RIPRODUZIONE RISERVATA
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